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Quanto guadagna 
Giovanni Amati? 

300 milioni all'anno, dicono i funzionari 
dell'Ufficio tributi 

50 milioni, dice lui 
# QUPI è la verità ? Forse tutte 

e due le cifre sono inesatte: 
il « boss » dei cinema romani 
guadagna molto di più. Ma 
per il Comune non fa diffe­
renza e così Giovanni Amati 
di tasse paga quanto v;>ole. 

• Ora Amati è candidato ite. 
Per diventare consigliere co­
munale, sta spendendo centi­
naia di milioni — i milioni na­
scosti al fisco — in una cam­
pagna pubblicitaria che non si 
arresta neppure dinanzi ai me­
todi più vergognosi. 

Elettori democristiani, vi siete chiesti perchè? 
Se egli riuscisse a diventare consigliere o asses­
sore comunale, quale imponibile fisserebbe per 
sé e per la sua famiglia ? 
Quanto pagherebbe di tasse? 

CONTRO GLI EVASORI FISCALI 
CONTRO LE INGIUSTIZIE 

VOTATE COMUNISTA 
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SOTTOVIA E VILLAGGIO OLIMPICO : 
vengono al pettine gli 

scandali delle «opere di regime > 
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Gli inquilini (e tutte le vittime della speculazione 

edilizia) sanno chi sono i loro avversari 

Le immobiliari proclamano: 

DC e PLI «danno garanzie» 
•ss mmm 

L'Associazione della '-Proprietà 
Edilizia di Roma e Provincia ripe­
te l'invilo a tulli i proprietari di 
votare compatti per, partiti e per­
sone. che diano garanzia di tute­
lare il risparmio immobiliare e 
ricorda che tra i candidali per il 
consiglio comunale sono i suoi 

Cz 

due consiglieri prof. avv. Gian fi-
lippo Delti Santi n. 31 lista PLI 
e ing. arali. Vincenzo Passarci li 

n .58 lista DC 

Ammetterete che >jl, si ecu'.a 
tori dell'edilizia siano i più con 
petenti a d i r o come si ch<a 
inatto i loro amia e d i o.\e 
parte lo »'J che partito) irò:- rm 
t loro santi protettori. Di SO I 
hto. è rem. c; i o ..'io riditi auU ' 
tanto che — i>er i pai sprone ! 
dui» — qualche c<>nju<io'.c e pus j 
ubile. 1 littoria, ri quegli a.or • 
ni. sitarentati t'alle pro\-ime eie j 
non i , non iar.no più tanto J « T il . 
lottile. A lìoir.a la s;>eeu!aZiO-e 
-he dislruQoc la città la si può 
Jare soltanto se i comun-s'.: -»" 
ri ,<i mettono di mezzo. I- -"; 
mobiliari lo sanno: sono diret'e 
da persone d'affari, realiste d 
fronte al quattrino, ed hanio de 
ciso di ignorare vani prudenze. 

E coù. su un quotidta-o di 
destra, è apparsa ieri u-.'e^cì~-' 
e chiarificai'e puhH-.c ta J-'lia 
Associazione della Proprietà Edi 
lina eh" * r»rvte l'invito n \«> 
t a r e o o u m " no- p i . : t> e , 
persone <he d . a m garanzia r ) 
Ed eccoli b. > due candidati ed < 
i due parlt.: Delfi Sat.i. nei; 
Partito Liberale e FVi^-are'.'t ! 
della Democraza Cristiana W - ! 
no a braccetto. entra™.'.: >.• ] 
guiti dall'affetto de, covu-to' j 
romani che -3J1 pluvio r e i r- ì 
la pubblcitò Drlli Sarti o Pa~ • 
sorelli; pappa e ceca. De o I', . J 
l'uno iole l'altro. l'.tno da 1.1 j 
rar,:ie all'a'tre. --tno. ingommi, j 
intcrcaml ja'»'li perchè raal-.ono ( 
la stes<a co a' aarantirs' uro , 
bella amministrazione che b 1 
lasci costruire, quando e dorè 
roaliono. K se lo dicono loro j 
(ma noi lo ripetiamo da ann/l 
potete ben crederci. 

Al viale dell'Università 

Provocazione fascista 
prontamente stroncata 

l'i 3 n ' i . i ' ;>"«>>o..ìi.i»~e fj-«r. 
SM e -tata ;-n-:i.i:.i :en >er.i da 
. n ^mr»,» d. vpn . - t i rn.>s.ni con 
t.-o co-n/iig ii 0:10 a ho-do '1, 3 ' 
c .nv a.:to. -. recavano al co ili 
7 0 1: ! o igo 

Solo la •> o Va ••' re-r>»is ih.it-
r e . i / ono i<- < «"ivi g ì , e .i. a i c m i 
o t t a i n . e'ie *! 1 1 -M i--..-:, o al 
\ "o v n ' . v \ . i , r r . . j ; ,-.<(-- In 
ev.i.Kti i-in- l i ,) o:<>y i7ii»v ra^ 
C.m^e*-^ : -,xi o'i.ott.v . Trt- *ìo 
f.i»~.->:i -<>-o ^ ; i : , 1 lentif'1 .>:: «• 
•rT.frroj »• 'alla ;~»> . / .a. c r r PKTO 
. o rif. t.'.t 1 Ai fo.~i,r-,e 1 :i >:n 
Ino ri !<>".i 1 < f. n ri ],!i* \ T J I - ' I 
IX-» i ! -i..' * ' z .'•i fi r< >iT .-*- ». 1 
n- •• ni- . «I - l i c i< .> ii,r ji-ir 
..«* 1; ,; > 1. ir.» .' i-O -• i,-'\ l"'i. 
v. •> "a 

I. « ,) MI ! ti 1 . l i n ' l . W ,1 «>,)' «1 
:>r..< \ v-.iiait/t- de'A.i i . t t^ un. 
\r:-«la.*!.» l a ric«.o'o d i r t i » ri. 
\o t iuro m n . simbo.i del ros t ro 
p i i t . t o «• ~*a:.> bloccato ».i m 
Iato d, V M I O doUL'nixers tà da 
quat t ro iiuivvh.no i i ic. o-truond»i 
ù traffico, hanno strotto contro il 

1 Ì I I I L M P I V Ì O ! 1 IM - . i " i q 1 ile >i 
t r o \ a v a la compagna Marisa Ma 

j laso'.; Togliatti e il cempattno 
d . i - t i \ o h n v . N n o . Sce<: dalie !o 

| r i a ito -u'.lo rj.iaii tronoci?.a\an«> 
I '• (I.Ì n ne olotto-ali <Iel MSI 1 

' e >.> »ti h I T O coT.nciato a m»al 
! " Ì'C a - ' -ap, ia-o le baod oro o : 
[ » 'ìi'w • rio' I T I . a he-v»$I;ari: 
I con pioc^i d. \o' i ,nt.n. del « C«> 
; mitato l 'n . \or<. tar .o Antiooii'in. 
1 -:.i -. mt i i t r o altri im/ .avano 11:13 
• t i fa vi>*a o!a 
1 \'.>*.> r.Jotti all'impo-ftwa da 
j n i i-'inta roj7.oTO. : teppisti s» 
' -<i*i"> i a f alia ftica a f>irAi doIV 
ì i ito 

I ' 11 ' a r i . a po'to fo'i.h un e t 
; " 1 i •*> V-, .t 'ii IV; K-ato. e ^tato 
' a J J i o ì ' o .» •) i//.i T i ' u i n ila .HI 
• i u*-'o ai att ».-;• lioi MSI CIÌO 
( it.u'oaxa HI f.ir.o-atniOto dai ta 
I IK'.'.O'II elettorali 1 nunife«ti dei 
I PCI jier a t taccarvi i loro. II pas-
t «anto. che a \ova osato protesta-
I ro, è «tato ma 'menato : aceompa-
1 jtnato al lospodale r « a t o fiiud.-
J cato guarib-.le in sette g:omi. 

Villaggio Olimpico: alme­
no trenta imprenditori 

saranno incriminati 

La magis t ra tura si rimbocca 
le mumciiu davanti alle « opere 
uel legime u.c. *: uu'inchiubta 
.sta per concludersi, ed ecco elle ' 
un'iutra incnieata si profila al • 
l'orizzonte e un altro sostituto • 
procuratore della liepubblica .si | 
mette all 'opera. Cili bcanduii \ a n • 
110 a coppia, ionie dimoatiaim 
due notizie che cadono guMo 
ai termine della catniia^na ne t ' 
t inaie 

l 'iiuui notizia, la Procura del 
la Itepubblica ha deciso di a p n 
le 1111 mchicita sulla scandalii 'a ! 
\i(.ciul.i del cotto\ la di ( 01 MI , 
d 'Italia: il costituto proeuiatoit ! 
dottoi l 'as(|uale l 'edote, e stato 
incaricato di l acco^he ie tutti) la 
documenta/ione lumaidan te v il j 
so t toua d'oio -. jth spicchi con | 
1 (piali v '•tato custunto. 1 tap 
porti intercorsi fi a l'ammini 
it i azione comunale le ditte ap 
imitatrici, le subuppaltatnci e 
cosi \ i a . Solo la coincidenza 
eoo le elezioni sospende per 
qualche giorno il procedimento: 
il magistrato si metterà infatti 
ili lavoro solo dopo le votazioni. 

Seconda notizia: un altro ma i 
bistrato, il dottor Mario Zema. ! 
ha risconti alo g r a \ i icsponsahi ! 
Iità nella costruzione del Villa?* } 
tJ>o Olimpico ed ha decido di in ! 
( l imimi! e i titolari di almeno 
d e n t a impic-e che hanno lavo 
ra to per la sua edificazione. Lo 
sc inda lo fu denunciato dal no 
s t io giornule circa t re anni fa: 
sono occorsi ti e anni di duri In 
\or i (il dott. Zema ha Involato 
alle indagini insieme con il dott. 
Urtino De Majo). di perizie e di 
accertamenti per a r r iva re alla 
conclusione che anche il Villag­
gio Olimpico è s tato realizzato a 
furia di illeciti e criminosi « ri­
sparmi > a tutto vantaggio delle 
imprese appaltatrici , con la com­
piacente collaborazione di una 
serie di funzionari statali che 
diressero e maleontrollarono i la­
vori del Villaggio. 

E veniamo ai dettagli . Sulla vi­
cenda dei viadotto di Corso d'Ita­
lia, è presto detto. Solo qualche 
giorno fa si è scoperto che i 
lavori di palificazione nelle 
« s t rut ture chiave » del famoso 
sottovia avrebbero fruttato alle 
ditte che li ebbero in appalto 
qualcosa come mezzo miliardo. 

Fissato dall 'amministrazione 
comunale il prezzo dei pali a 
17.670 lire il metro lineare, le 
ditte appaltatrici Silvestri e C07-
7.1ni hanno a loro volta subap­
paltato lo stesso lnvoro a circa 
un terzo del prezzo 55 mila me 
tri di pal i : un guadagno enorme. 
Per di più appaltatori e diret­
tori dei lavori sia comunali che 
ministeriali si «sono «emnlice 
mente dimenticati di collaudare 
a dovere il sottovia: lo hanno 
inaugurato prima, insieme con 
la campagna elettorale dei par 
titi di centras ini^trn Ieri «ono 
stati costretti a chiudere la stes­
sa campagna elettorale con la 
•sconfortante costatazione che eli 
atti relativi al soMovin hanno 
incominciato a «astenere i se 
veri e=ami del magistrato 

Quunt'» al Villaggio Olimpico. 
Io .--candalo è più vecchio nel 
tempo, ma proprio per questo 
ha raggiunto, dal punto di vi­
sta giudiziario. la sua fa^e più 
matura . Consegnata alla magi­
s t ra tura una lunga perizia redat­
ta dagli ingegneri Sabatini. De 
Barbieri " Patn . cs«a è stata 
at tentamente esaminata per giun­
gere alla conclusione che il no 
stro giornale aveva anticipato 
ti e anni fa. Il Villaggio Olimpi­
co. inaugurato il 5 luglio I960. 
utilizzato prima per l'alloggio 
digli atleti che partecipavano 
alle Olimpiadi e quindi assegna­
to per abitazioni a impiegati e 
funzionari statali cominciò fin da 
allora a scricchiolare da tutto 
le part i . 

Furono proprio gli inquilini dei 
1348 appartamenti , e il nostro 
e altri giornali, che ne raccol­
sero le proteste, a far scoppia­
re il bublrone. Ben presto si ac 
corto che l 'assestamento dello 
palazzine a v e t a caudato lunghe 
e profonde crepe noi muri e noi 
soffitti: che i pavimenti erano 
stati costruiti con mattonelle di 
scar to e d« pastafrolla: che gli 
intonaci erano di pessima qua 
h tà : che i servizi igienici erano 
difettosi e irrazionali, gli infinsi 
scadenti e perfino pericolosi — 
provocarono addiri t tura la mor­
te di una bambina — che l'im 
pianto di r iscaldamento ora in­
sufficiente e difettoso anch'osso. 

Che insomma, il Villaggio 
Olimpico tanto decantato da I V 
gni. Androotti o Cioccetti. era 
un < bluff >. Che. infine, cosa 
ancor più grave. M>IO il dicci per 
cento degli appartamenti e rano 
stati collaudati dai tecnici tiri 
ministero e por di più frettolo 

| •samentc. I capitolati d 'appalto. 
j ingomma, erano stati considerati ! 
i alla stregua di car ta s t raccia . 

non e rano st iti affatto rispetta 
ti. Kppure il Villaggio non era 
affatto «economico», come ave 
va sostenuto in un dt«corso il 
presidente delI 'INTIS: il fitto di 
ogni appar tamento e ra . infatti. 
il più elevato fra tutti gli alloggi 

i popolari esistenti in Italia, al 
1 panto che decine eli allogci ri 
! macero per anni disab-tati 
i L ' inchieda, affidata in un pn-
' mo tempo scio al sostituto prò 
j curatore De Majo. od estesa poi 
i allo indagini del dottor Zema. 

si è ora concluda con la do» 1 
j SKWIO di incriminare i titolari di 
1 al 'nono .10 imprese appaltatrici 
; In un S t e n d o tempo, do;NI i"m 
' terrov'azione de ' pnmi inip'i'.i'1 

t di em por ora l'identità \1e1e 
mantenuta segreta, il dottor Ma 

; rio Zema esaminerà la ^«si/io-
ne processuale dei funzionari 
statali che diressero l'edificazio­
ne del Villaggio per individuare 
e\ entuali corresponsabilità con 
gli imprenditori. 

PALI TRE VOLTE Pili' CARI MURI (OLIMPICI) IN SFACELO 

lì « sottovia tulio d'oro t di Corso d' Ital ia, inaugurato con gran pompa all'inizio 
della campagna elettorale, è oramai diventato l'ennesima dimostrazione di come 
vient amministralo il pubblico denaro. Solo per le opere di scavo e di pa'ificazionc 
sarebbe stato speso il triplo del necessario. Per di più i collaudi sono stati condotti 
in modo frettoloso e del tutto insufficiente. NELLA FOTO: le corsie interne del 
viadotto di Corso d'Italia. 

Il Villaggio Olimpico ha comincialo a « scricchiolare * tre anni fa. D.etro e ripetuta 
proteste degii assegnatari ili appartamenti, commissioni di Inchiesta (nella foto, st 
ne vede una al lavoro nelle vie del Villaggio) accertarono lo stato pietoso In cui 
si erano ridotte le tanto decantate costruzioni « olimpiche »: crepe sui muri , 
pavimenti e soffitti traballanti, infissi e servizi igienici fatiscenti. Ora 30 appal­
tatori, direttori dei lavori dovranno rispondere alla magstrolura del loro operato. 

fACCUlNO ELETTORALE 

DA OGGI A LUNEDI' 

L'ufficio e le t to ra le de l Comune (v ia dei Cerchi 6) r e s t e r à a p e r t o 

a n c h e d o m a n i . Oggi lo s a r à da l le o r e 8 a l le 20,30; doman i ininter­

r o t t a m e n t e da l l e o r e 7 a l le 22 e lunedì da l l e o r e 7 a l le 14. A ques to 

ufficio si po t r anno rivolgere gli e let tor i c h e p e r qua l s ias i mot ivo 

noti a b b i a n o a n c o r a r i cevu to il cer t i f icato e l e t to ra l e o a b b i a n o 

bisogno di un dupl ica to (ques to s a r à consegna to solo in ca so di 

s m a r r i m e n t o o di d e t e r i o r a m e n t o ) . 

OGGI, SABATO 

A mezzano t te è c e s s a t a la facoltà di t e n e r e comi / i e riunioni 

di p r o p a g a n d a e l e t to ra l e d i r e t t a o ind i re t ta in luoghi pubblici o 

ape r t i a l pubbl ico . Alla s t e s sa o r a sono scadu t i i t e rmin i p e r 

l'affissione dei manifes t i sui tabel loni e le t tora l i . P e r acco rdo inter-

ventuo . sui tabelloni a s segna t i che e v e n t u a l m e n t e fossero r icopert i 

con mani fes t i di a l t r i par t i t i o r i su l t a s se d a n n e g g i a t a la nos t ra 

p r o p a g a n d a , è possibi le affiggere i nostr i simlxili fino al le o re 7 

di domenica 12. 

Fin da l le p r i m e o re del ma t t ino tu t t e le sezioni .-.orni i m p e g n a t e 

ad o r g a n i z z a r e una l a r g a diffusione de l l 'Uni tà nei q u a r t i e r i , nei 

Comuni e in pa r t i co l a r e sui luouhi di lavoro . 

Ore 10. cost i tuzione dei seggi e le t tora l i . 

AUTO CON EMBLEMI DEL PARTITO 

\JC m a c c h i n e c o n t r a s s e g n a t e con emblemi di P a r t i t o JMISMIIIO 

c i r co l a re fino a l le o r e 23 di oggi , s a b a t o . Non possono pe rò dif­

fondere p a r o l e d ' o rd ine o can t i Vig i la re in p a r t i c o l a r e a f f inchè 

nessuna m a c c h i n a con t r a s segna t a sosti en t ro il r agg io di 200 m e 

tr i da i seggi e le t to ra l i . P e r ogni infrazione e s ige re l ' in tervento 

del la forza pubbl ica di g u a r d i a a l le sezioni e le t tora l i . 

I problemi del Campidoglio 

Marconi: una politica per i giovani 

Per travolgere ed uccidere 

una lepre sulla « Settevene-Palo » 

Muoiono padre e figlio 

nell'auto fuori strada 

Sui problemi della gioventù ro­
mana abbiamo po>to alcune do 
mando al compagno l'io Marconi. 
segretario della FOCI romana e 
candidato per il Consiglio conni 
naie 

— Pensi che sia possibile una 
t politica per la ptorentù " da 
parie del Comune di Roma? 

— C'erto, a patto ovvi ìi'u-nte di 
una rottura netta con uh indi t i / / ! 
adottati dalie m.i}!gii>tan/c cai» 
toline e da ultimo dallo - t i - - o 
cent io smisti.!. L.i Cou-olta ^ 0 
v.mile. appmv at.i due anni f.t 
dal Cons.gl'o è ~t ita convocata 
una sola volta nella imminenza 
c'elle at tui l i eie/ioni .imniiiii'-t' 1 
tive. Vi è stata da par te della 
magu'ioran/ii capitolina, in di 
spregio della spinta che veiuvii 
d i tutte le ut >_\ini// i/mii' UH» 1 
niii democratiche dai c.ittoi ci 
ai siK'ialrii inceratici ai socia i-t! 
e ai comunisti, la volontà di ehi 
dere un impecilo del Comune su 
quei temi dell'occupazione giova 
mie. della scuola e di 1 tempo 
IIIMTO che sono oegit to ih un 
ziative da p irte dell'Knte locale 

Sono pioblemi questi di p irti 
colare impoitan/.i 111 .inni di i nM 
por 1 lavoratori 1 emani, di mia 
cus i che ha avuto dei t i f o -1 
piociM sul tipo di occupazione u 
sulla grave difficolta di ti ovai e 
lavoro! ohe viene destinato alii 
nuove leve del lavoro Si tr.iM.i 
di i|ue>tio<ii che h.inno cie.ito 
una situazione di a o . ' o IOMIIU'U 

I 
-ri in e nella c i p ' i \ H isti non 
MIÌO pensare alla p.utecipaz one 
dei giovani alle .otte del lavoro. 
ma allo st.ito ormai (piasi per 
manente di agita/ione ih lai uhi 
settori del n'ondo studentesco su 
una pi.ittiifmm.i i h e p u t e dalla 
earen/d d. strutturo iau!e. tur­
ni. e i e ) 111,1 d i e pone 1011 chia 
le /za il p iohlemi ili H'in^orimi 11 
to nel lavino, del (testino del di 
piumato. 

La fase di riot^.ini/za/iiMie p i o 
(iuttiva attravei.s.ita da Itonia e 
dal L,i/iO ha sconvolto e posto 
in una g iave CIISI il r.ippotto 
se noia lavoio V 1.111*0.1 -ltU,i/M> 

111 drammatiche in cui ni. i 'dina 
a essere violato l'obbliitu -co!a-
stico. abbiamo una .situa/ione di 
a i re t ra tezza cionica e di sviluppo 
distolto delle s t iut ture dell'istiu-
/inne e un tipo ih insciuncnto 
nel lavoro che tuoi litica ugni a-pi 
la / ione 

- Quale è stata l'azione e cofa 
propone la f'd'Cf a tale ri­
ti uà r do? 

Non si (ratta di piobiomi in 
dilTeienti per la vita di un ente-
locale. I.a FOCI a Homa coire 
in alti e città d'Italia M è nnpc 
«nata a suscitare un movimento 
il ie imponi*..! al Comune un uopo 
•;no sui piobleim pili gravi della 
londizione giovanile, il lavoro e 
lo studio l 'n movimento che tro­
vi una prima tappa nella corno-
( a/ione di una confi ronza conni 
naie su|i,i occupazione giovanile 
da cui possano venire contributi 
immediati per risolvere gli aspot 
ti pio drammatici della disoccu 
p i/ione e della deiiualilicazione 
del lavoro dei giovani, e per im 
l«>-tire in termini va'idi p o'i'e 
mi fondamentali poi lo sviluppo 
della società italiana, c o i t .a 
le dizzazione del diritto allo stu 
il 0 K" (pes to secondo noi un 
n ixlo concreto per stabilire un 
[apporto che non si fondi sul p.i 
tt mah imo ira sii uno sforzo ieaìe 
pt r dare solu/'one a contraddi 
/ioni grav issui e che pesano sullo 
s\,lup,)o del'a no-t ia città e sul­
la vita delli nuove genti azioni. 

i 

NI. Michetti: I esperienza di 4 anni 

l ' . idre o fisl.o marti , la madre 
e gli altri due tigìi gravissimi: 
ipie-to il bilancio di una scia 
gura s t radale avvenuta questa 
notte sulla Settevone Palo. Tutti. 
per un'impruoe.ite. assurda » e ac 
ci.i '•: R 'ccardo Mondello. ."Vt pn 
ni. ha illuminato con i f an dol!a 
sua » giulia » una lepre e ha de 
ciso di investirla, di ucciderla. 

Ha dato una brusca sterzata 
r,uscendo a travolgerò I"anima!o ! 
ma ha perduto il controllo della ' 

potente vet tura che è uscita di 
s t rada L'uomo è morto su] colpo-
come il tìglio. Lucio. "0 anni. I.a 
moglie. Maria Luisa Verga, v gli 
altri due figli. Antonio e Kos-.!. 
sono stati ricoverati in gravi con 
dizioni al Fatcbencfratelh. 

Riccardo o Maria Luisa Mon 
dello av rebbero dovuto festeggia 
re oggi le nozze d 'argento: si 
e rano recati a Trevignano. p»-r 
Prenotare i posti in un ristorante. 
ed orano «ulla s t rada del" ritorno 
quando è avvenuta la t ragedia. 

Amnistiato il carabiniere che 

uccise il protettore dell'amica 
L'amni*tia ha fatto uscirò ieri dal ca rcere Giuseppe Tarantino. 

il giovano carabiniere che r.t! «4-nembre dello scorso anno uccise 
a iolpi di oistola Matteo Pergola. l"e\ protettore di Giuseppina 
Occheddu II carabiniere aveva avuto con la donna una relazione 
e ;n ««•^•:ito al lonncidio fu condannato a 14 meM p<-r «eccesso col 
po-o di l e c i t i m i difesa . Ora. beneficiando di una riduzione di 
pena è stato liberato 

Bimbo di 8 anni spara alla sorellina 
l 'n bambù..» di 3 «inni IM t -p-u-o u : i | osi e n g g ' o un colpo di 

pistola contro la .sorellina di 10 anni ferendo a gravemente. Il d ram 
m a f e o episodio è avvenuto a I-inu\u>: il piccolo Alfredo Beccarmi 
si e impadronito di una Borrita calibro 9. chiusa in un cassetto, o 
giocando l'ha puntata contro la sorella Umilia, fmprowi.samfnto o 
part i to il colpo che ha fonto la bambina alla gola. La piccola e 
«tuta ricomprata in osservazione all 'ospedale di Genzano 

Vi.a cornua-tia Ma..a M ci tt ' 
co i».:*.licre uscente e c i r r i , i.t'.i ai 
( o:i-.g..o comunale, abb: r n o ;>•> 
»tn alcuno do 'n .nde s.iila ,x>..: i.« 
«ci C I.T.alviOrtl o. 

Si /a ini arande parlare, da w 
te d>'i jiartitt crrer*vi. del PCI 
cime partito ornanizzctore di'. 
malcontento. Coia pLtin d- quv-U 
ino'ti i p<temici? 

Se a t.-nta p.i ' to dt " n t ta . l .n : 
' o n a n i e risultato ch .a .o . ;* -
comprovata espc ionza , che ' 
i e i f o sinistra ri ( .i-m>. ìog. o ha 
c e l a t o ai padroni, alle « g r a n i . 
famiglie >. alie potesti società 
al 'e cooccnt razioni f ìmriz ,aro 
\m -cné i! popolo -nrna-v» ron a 
v e b b e dovti*o :-o-.arc le v o del'a 
o-Janizzaz ole d«-!Ia sua p*ote- ' i 
e d.-li i *,n / o ' t i " li fatto e i h -
i q la ' t ro ann ( dei corùro s ' i ' s f a 
cap.toi.rv» h.n-Hi roso p.u p'of</i 
dd la frati ra t ra J.i creso.-1 de, 
i i co-se em* e ('-eia vo'o.ita de 
•nocrat.'ca della c r . t id .nanzi e i l 
gest.one del f o T ì j i e . 

Mi le rovo >n quc^U quattro e.-. 
ni non sono s'.a">e ferme. Puo< 
diT» >n che senro le co*e svio 
cambiate"* 

Pensa al mov.n..-nto r .ve id . i a 
t.vo. alia O'ten- cnv. all 'un.ta del 
lo lotto, al coitenj ' .o re.iovo che 
esse hai"-o acq i.s.to rrh^h.l.t.Tido 
L lavoratori ri; tutti ì settori della 
:n i.i-ln.ì. dei sorv.z. pibbl .ci . 
d e T i m p e?o p.bSl .co o p'iv i to ;i 
l^r-rtn iV ]Tt,x-/ i .ro ie l le - • K> e 
e ie l le :.-t:tuz ori. di as- .- tenza 
c o i f i le fo-ze ed»ioTi.che e i e 
don .nano nella grande arca d^i.a 
cap. ta le . forzo che h.inn-i e-te^o 
,o p'op.-.e ;*.»s.z.(ni ant ' ie r i q ie. 
- e r o ' : i e . q i i i i i>"ih*>co <!.) 
. i o * "ovate a J o- ' u n f i o 1 \ il 
•i..i s-,-.i7.<> te ('a,) -|» -,i ,*i»*o 
che c-ss.1 davvero .ivo»»e avu*o 
la volontà e la forza i esser so.-
lec.ta delle es.ge.ize collettive. 

Si peni! alle a ree edif.cab..: . 
d.ivc nuovo iK/.eiti forze s: S O M 
recentemente affiancate al lati­
fondo t r a i zionale al «rttorc del 

r.f«).-n,-ii-it«t a..meritare che l'.ip-
-.. c.iz.oie drl.e leg^i ultim • .1.1 
:i . i ' ìs) in n a n o d. glossi i n t e rn i 
h a - ' O eh- p c oitie :ì 50 ,*?r 

u i ' o sfugge a. coit-o.ii stati-* ci 
!e' Co:nt*io: -i ,)-.-n>. alla g r . n 
. u r t e di p r v a ' o e i e c e nel s.-t 
*o-c dtila scuoia doila a s i . i t e i z a 
e ali e idus. - .o i-1'ores.-e pr.vato 
(he p-es.ede ali in-,e r e dei -£.--
v. / . corano ss con la vita dome­
stica. 

Petrucci ha lamentato diverse 
ro'te nel cor^o di qur-ta campa­
nti elettorale la r^ita di delega­
zioni popolari m Campeìoiho Co-
*a ne penti"* 

Io mi d-»r. n l i rK--chó le fo-zt 
che s : <^^rc op>>-to con-sipevoì 
mento alla r a p n a della c.tta run 
d»i.rebtx-o avere diretto accorso 
in C.im,>id.>2.'o 

\ Il f «1 d." tto li Aique Vi SOI»! 
, r . : : g ì e,1 '. -,« r eh.edere ;'. ri-
i,o"«> !• . '• n,i '!. aUa.iz.o-ve 
i »•'.. i ItiT. gii a i le -:, d"-. t raspirai 
a d.fosa delio a z o n l e pihbl ' .che: 
gli o,>erai della ("citrale del Lai 
•e norchc SÌ andas-e u a n t i c o i 
.1 p a n o d , r.ordino, le dipendenti 
del patronato ,vr».h< at t raverso la 
goit.one diretta de. -e.~ .zi si ;)cr-
venissp alla HMOÌ.I a p e n o tc.-nno. 

• I 

S<4.<> \t : i . i t g i i . i ' : da. lo-o sin 
• la .n ' i e i lo is .g ì icr : commist i 
I m i » fa ' to p. >,iv,,i mti gralnien 
te i.i sostanza d< Ila loro az.or*-. 

\ p.eivi d • " o -ori»") an late m 
("a npidoglio ni.glia:a di delega 
7 o i i d, citta I .li e -opra'.tutto di 
<'o:aie il. ogni / i n i della c.ttà: a 
vanza .ano . s (. ri»iti 1 ca/i«*u spe-
i ifiche. p i r t i c i l a r l . ma i m certo 
• onlraddit tor.e: tat tc ass.eme es­
so rappre.sei:,ino l'intt rvenJo at-
' .vo del c.tl i I. li nel confronti del 
i< n t r o - . n s ' r i ,>er l'<ittaazlone di 
•in "nelinzzo juiitico. oconomioo t 
f j ' t a ra ìe del 'a t to n IOVO. 

\ tutti qjo-t i c t t a d u n non fa 
nessun effetto il pertK'n.smo elet­
to-ale d. Pet r icc i , il s u i patema-
i .--no. il s HÌ , , , ,bi ìe sforzo di a(r 
aariro *ag.o-evole e concreto. E 
• ' leh 'eal ; lo --i. Chi ha ccnosci'Jlo 
co-ì d i V.OT.O :ì c e n ' r o s n i s t r a 
O),).fol:"<>. non lo vota. Voterà ca­
ni mista. 
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RITROVATO 
m DISINFETTARE LE 

FERITE SENZA SOFFRIRE 
fcT possibile acquistare p r e s s i 

te Farmacie un nuovo disinfet­
tante, largamente sperimentato, 
adatto all 'uso familiare, partico­
larmente indicato per i bambini, 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi. 
!• ajeuodcJos i:ou ouoosuajajcf 
doloroso bruciore caratterist ico 
dei disnfet tant i comuni 

Questo ritrovato, denominato 
• Citralkon ». può adoperarsi al 
rxi*to dello iodio alcool acqu i 
ossigenata ecc nella disinfczione 
delle ferite, delle bruciature de-
eli sfoghi, nella prat ica delle inie­
zioni ecc Non arreca alcun do­
lore. non macchia ed è profu 
nò to . 
l 'n (lae. da 100 g. costa L 300. 
AuL Min. SanitA 2841 del B . 
3 . 60 - G. U. N. M del 1M60. 
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